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Una mozione PCI inchioda DC e alleati alle proprie responsabilità 

In pericolo la riforma sanitaria 
per le inadempienze regionali 

Non è stato predisposto nulla affinché il servizio nazionale possa essere funzionante dal 1° gennaio 
prossimo - Ancora irrisolta la questione dell'ospedale di Sapri - Sono stati mal ripartiti i fondi 

Il 1. gennaio prossimo do | 
vrobhe segnare l'avvio sul ter- ! 
ritorio nazionale e quindi an
che in Campania del servi-
aio sanitario. C'è però nei 
comunisti la fondata prcoc.ru 
pazione che lo inadempicn/e 
della Regione comportino nei 
fatti la impossibilità del pas
saggio dal vecchio regime as
sistenziale a quello nuovo sen
za interruzione nella conti
nuità delle prestazioni. 

Purtroppo sono i la t t i a giù 
stificare le preoccupazioni. La 
Regione non ha ottempera
to agli adempimenti previsti 
dalla « commissione unica » 
che Ìndica le norme per l'as
sistenza generica e pediatri
ca (dovevano ensere compiu
te entro l'agosto dello scorso 
anno) , non ha proceduto alla 
at tuazione dei servizi unifica
ti di base, al censimento sia 
degli assistiti che dei medici 
iscritti negli elenchi dell'assi
stenza generica e di conse
guenza ha determinato l'im
possibilità di programmare in
terventi sul territorio sia pu
re limitati alle prestazioni un 
tempo assicurate dagli enti 
mutualistici. 
C'è, dunque, il rischio con

creto che per i cittadini della 
Campania si finisca dalla pa
della nella brace. 

E non è tu t to : la giunta non 
ha mai porta to a conclusione 
il dibatt i to sul piano sanita
rio regionale esistente che, 
pur con molti limiti, rappre
senta una linea tendente alla 
razionalizzazione degli inter
venti; 

non ha ancora provveduto 
all 'entrata in funzione, in tut
ti 1 suoi repart i , dell'ospedale 
di Sapri per il quale si sono 
duramente bat tu te in questi 
ultimi mesi le popolazioni del 
Cilento: 

è s ta ta operata una asse-
snazione di fondi per "attrez
zature ospedaliere senza tene
re conto delle reali esigenze 

dei vari presidi; 
non ha preso alcuna inizia

tiva nel campo della lotta al
l'estendersi dell'uso della dro
ga: 

ha operato, nell'applicazio
ne della legge sui manicomi. 
solo interventi di tipo buro
cratico senza coordinare l'as
sistenza territoriale delle «er
tone dimesse dagli ospeda
li psichiatrici. 

Sono questi gli elementi che 
hanno giustamente indotto il 
eruppo comunista alla Regio
ne a presentare una mozione 
che par tendo da questo s ta to 
di cose, impegna la giunta 
«ad emanare rapidamen
te norme che possono con
sentire. a t t raverso la costitu
zione delle s t ru t tu re animi- j 
nistrative ' di base, il rapido i 
censimento degli assistiti di- i 
;=tributti per singola USL. e 
dei medici operanti in resime 
di convenzione procedendo al- | 
la individuazione di quelle zo- j 
ne ove vi è carenza di me- [ 
dici. 

« A bloccare le autorizza- ' 
zioni a costituirai in en te o.-.pe- | 
da Mero concesse senza che il i 
Consiglio esprimesse il pro
prio parere. ! 

«A promuovere una inchie- ! 
s ta amministrat iva che fac- | 
eia piena luce sui r i tardi che j 
hanno impedito l 'entrata in 
funzione degli ospedali di Sa
pri. S. Angelo dei Lombardi.» . 
Bisaccia. Sessa Aurunca, j 
Aversa. Amalfi, Cerreto. ! 

« Ad utilizzare la somma j 
messa a disposizione per le j 
a t t rezzature in modo da pri- | 
vilegiare quelle di base che , 
mancano, ed in particolare ne- ) 
gli ospedali zonali. j 

« A rendere noti gli elemen- ! 
ti che costituiscono l'ammon
ta re della spesa sani tar ia in ! 

Campania, anche in previsio
ne della redazione del piano 
sanitario regionale che deve 
essere approvato ent ro il 30 
ottobre prossimo ». 

In tale ambito la giunta è 
impegnata a programmare il 
fabbisogno di operatori sani
tari sia a livello dei medici. 
sia a livello del personale pa
ra sanitario. 

Realizzato dall'amministrazione comunista il centro socio-sanitario 

Il nuovo servizio presentato ieri dall'Amministrazione provinciale 

Una «Banca dei dati» 
per combattere V eroina 
Sarà realizzata in collaborazione coi centri dì Medicina Sociale e di Igiene mentale-Rac
coglierà tutte le informazioni e le esperienze utili - Ieri il seminario a S. Maria La Nova 

Come a Capodrise 
si tutela la salute 

Ad un anno dall'approva
zione della legge di riforma, 
l'impegno del governo per la 
aita atluazione non pure certo 
accresciuto. 

Certe scadenze come la pre
sentazione del piano sanità 
rio nazionale, non sono sia in 
rispettate ed appare proble
matico l'avi-io entro il pi imo 
gennaio ll)S0. 

Intanto, quelle Regioni ''he 
hanno legiferato in anticipo. 
si troveranno pronte a fun
zionare una volta superata 
l'impasse, altre, come la Re 
gione Campania, marcano un 
coro un grave inardo. 

Una tale posizione sta di 
fatto rendendo più ampia la 
divaricazione fra Nord e Sud 
nel settore dei servizi sociali, 
unificando uno dei primi con
tenuti della riforma che assi
cura la uniformità delle pre-
stazioni sul tcriitorio nazio
nale. 

Conseguenza di un tale 
stuto di cose, è stata ad esem
pio. la mancata istituzone 
delle SAUB, strutture unitarie 
di base con compiti anche 
amministrativi; una politica 
ospedaliera che vede in crisi 
i maggiori complessi e non 
realizzati i presidi periferici; 
la zonizzazione delle Unità 
sanitarie' locali approvata 
con grave ritardo e senza 
fornire lo strumento per ini
ziare. ossia la regolamenta
zione per consorziare i Co
muni. 

In questo clima e da queste 

analisi è partita lu spinta 
all'impegno operativo degli 
amministratori di Capodrise, 
un centro di circa lìOUU abi
tanti alle porte dì Caserta. 
clic ù amministrato da una 
maggioranza comunista. 

Da un anno si decise di 
pifconere i tempi, picrcdcn 
do'i ritardi della Regione e 
fidando anche in una sana 
amministrazione m grado di 
investire fondi per iniziative 
del genere, e sì realizzò un 
centro definito sociosanita
rio. che in effetti punta ad 
assere un ccìitw di servizi. 
momento di promozione ed 
aggregazione di tutte le ini
ziative nell'ambito della USL. 

Si propone alla fine di rea
lizzare attraverso esperienze 
coordinate, un consorzio tra 
i Comuni della USL, antici
pando in tal modo le scelte 
regionali e proponendo un 
modello di sviluppo dal bas
so in base al testo di ri
forma. 

Attraverso questo sistema 
sì allarga la partecipazione 
alla gestione, cresce la con
sapevolezza. se è vero come 
è vero che ancora esiste uno 
scarto tra la portata della 
legge e'la divulgazione tra le 
'masse. 

Attraverso questi centri è 
tutta la politica dei Comuni. 
che soprattutto nel Mezzo
giorno può svolgere un ruolo 
nuovo, ad assumere connotati 
di cultura a cui eravamo di
sabituati, a riconciliare il 

cittadino ulte istituzioni. 
In questo senso è stato de

terminante il contributo del
la popolazione alla costituzio
ne della esperienza, l'apporto 
critico della opposizione e 
degli operatori del luogo. E' 
da questo dibattito che e ve
nuta fuoii la linea di parten
za e le scelte di fondo come 
la tutela dell'infanzia e del
l'anziano. 

Il centro oggi funziona con 
due operatori sanitari, quut-
tio assistenti sanitarie, un 
sociologo e la consulenza di 
2 specialisti ( pediatra e psi
chiatra}. Ingloba in un pro
gramma organico ut inter
vento anche la medicina sco
lastica ed altre presistenze, 
creando un centro unico di 
interventi articolati poi nei 
vari settori. Il personale è 
stato prevalentemente attinto 
sul posto e lavora alla rico
gnizione dell'ambiente come 
« pre condizione » di malattia. 

In questo senso si inseri
sce la mostra fotografica che 
apre l'iniziativa. Con essa si 
intende fornire prove tesìi-
montali e spunto al dibattito 
sulla medicina preventiva e 
l'individuazione delle cause 
reali della malattia. 

In nessun posto come nel 
Mezzogiorno diventa vero che 
parlare di salute significa 
parlare di fogne, servizi igie
nici, case e strade, ed in que
sto senso non appare disper
sivo un programma in tal 
modo impostato. 

Il centro e alloggiato nella 
casa comunale, in un appar
tamento autonomo e ristrut-
turato, funzionerà per H ore 
giornaliere e prevede visite 
ambulatoriali, assistenza do
miciliare e corsi di educazio
ne sanitaria finalizzati alla 
scuola ed allu popolazione. 

Alle prestazioni, totalmente 
gratuite, accedono tutti i re
sidenti che ne fanno richie
sta o dietro segnalazione, e 
la gestione è affidata ud un 
comitato espresso dal Consi
glio comunale, rappresentanti 
degli utenti, forze sindacali, 
organizzazioni giovanili e 
rappresentanti degli organi
smi della scuola. 

« Una proposta del genere 
può apparire rischiosa od 
essere giudicata utopistica — 
dice il sindaco Vaslano — 
comprendiamo il rischio n 
la portata di una tuie inizia
tiva. mu proprio per guato 
andremo fino in fondo. ion-
vinti che anche in tempo di 
crisi è. possibile attuare le 
riforme, razionalizzando le 
spese ed utilizzando in senso 
nuovo le preesistenze, convin
ti poi che solo attraverso 
una operazione di ampio re
spiro e di crescita culturale 
si può sperare di modificare 
il rapporto tra l'uomo e la 
malattia, tra il cittadino e 
le istituzioni ». 

Antonio Tuorto 
Resp. commissione Sanità 
Federazione PCI Caserta 

Una banca dei dati pre
ziosa per lutti coloro (ope
ratori sociali, sanitari, orga
nizzazioni territoriali, ammi
nistratori e forze politiche) 
che intendano condurre a fon
do la battaglia contro la 
droga. 

Si traila del servizio-ricerca 
per le tossicodipendenze, isti
tuito per la prima volta dal
l'amministrazione provinciale 
di Napoli, presso il centro di 
Medicina Sociale, che si av
vale della collaborazione del 
centro di Igiene Mentale. 

Il nuovo « servizio » è stalo 
presentalo all'opinione pubbli 
ca nel corso di un lungo se
minario, organizzato, ieri po
meriggio, dal centro di Me
dicina e dal centro di Igiene 
Mentale nella sala del Consi
glio provinciale di S. Maria 
La Nova, sul tema: « Droga 
che fare? ». 

Numerosi e qualificati, gli 
interventi: Libero Mancuso, 
magistrato, membro del comi
tato regionale per le tossico
dipendenze, Vittorio Pellegri
no, direttore del centro di 
Igiene Mentale della Provin
cia, Franco Prina, del gruppo 
Abele di Torino, Carlo Roma
no, direttore dell'istituto di 
Medicina Legale dell'Univer
sità di Napoli, Enrico Tempe
sta, dirigente del servizio far
macodipendenze del Policlini
co Gemelli di Roma, Elisa Uva 
del ministero della Sanità. 

Il nuovo servizio — è stato 
ribadito — non vuole porsi 
come una struttura in più, ma 
solo come strumento per rea
lizzare strategie più corrette 
e per coordinare forze e ri
sorse già esistenti, in vista 
di attivare sempre meglio le 
strutture d'intervento sul ter
ritorio previste dalla legge. 

Dopo un primo rinvio, finalmente il via al processone 

Domani in tribunale tutti i democristiani 
coinvolti nello scandalo ATACS a Salerno 

Il dibattimento, fissato per il 30 maggio, fu « spospato » per evitare cattiva pubblicità alla vigilia 
delle elezioni - La vicenda giudiziaria da una denuncia del compagno Forte - Assunzioni clientelali 

Rivelò rapporti 

tra mafia e 

magistratura: 

denunciato 
Domani, alle ore 17.30. nel 

salone dell'emeroteca «Tuccb, 
alla posta eentrale, in pia/za 
Matteotti, il collegio di dife
sa del dr. Salvatore Frasca 
(ex deputato socialista), com
posto dall'ou. prof. Giuliano 
Vassalli, dall'on. avv. Fran
co De Cataldo, dagli avvo
cati Giovanni Bisogni. Alfre
do Guarino e Rocco Trento. 
terrà una conferenza stampa. 

I l compagno Frasca è sta
to imputato per aver nel cor
so di una intervista a t Roto-
sette » nell'esercizio del man
dato parlamentare, riferito 
fatti riguardanti i rapporti tra 
mafia e magistratura in Ca
labria. 

Domani, finalmente, tut t i < 
gli uomini dello scandalo j 
ATACS. l'azienda salerni tana i 
dei trasporti vanno alla sbarra. ; 

Il processo, causato da de- i 
nunce ed esposti del sindaca- i 
to. si sarebbe dovuto tenere • 
il 30 maggio di quest 'anno, t re | 
giorni prima delle elezioni pò-
litiche. Una cattiva pubblici- ' 
t à dunque per i politici de I 
coinvolti e quindi Tu rinviato. I 

Chi sono gli imputat i? Di- | 
versi consiglieri comunali i 
della DC e t ra questi Pelle- j 
grino Cucciniello ex sindaco j 
di Salerno ed ex presidente 
del consiglio di amministra- | 
zione. sospeso in via cautela
tiva dalla carica di consimile 
re comunale. Il magistrato 
non ha invece sospeso un'al
t ro ex sindaco de, l'avv. Mo
bilio. 

I vecchi consigli di animi- I 
nÌ5trazione. diretti dalla DC. j 
che ha monopolizzato da sem
pre la gestione dell'ATACS. 
dunque ci sono dent ro un 
po' tiftti. 

L'inchiesta della magistra
tura fu avviata dall 'at tuale 
sosti tuto procuratore sene 
rale della Repubblica dottor j 
Marchesiello. Questi.aveva in '• 
un primo tempo formulato ! 
perfino una ipotesi di reato i 

che riguardava anche l'at
tuale ministro del Turismo 
e lo spettacolo D'Arezzo, a 
suo tempo presidente di una 
commissione di concorso del
l'ATACS. 

Il processene, part i to da un 
esposto del compagno Salva
tore Forte, allora segretario 
del Sindacato unitario dei 
trasporti , riguarda innume
revoli assunzioni clientelar'! 
compiute all 'at to dello assor
bimento da par te dell'ATACS 
di due aziende. 

Furono tra l'altro sequestra
te su ordine del manistrato 
lettere firmate da Cucciniel
lo nelle quali si chiedevano 
alla Carrella e a I-i Veloce 
(le due dit te assorbite) che 
fossero assunti numerosi 
a amici ». Ma le questioni og
getto dell 'inchiesta di cui il 
processone dell'ATACS è la 
conseguenza riguardano an
che l'acquisto di alcuni filo 
bus — veri e propri catorci 
— e !a distribuzione di tes
sere-abbonamento gratuite a 
professionisti. 

C'è t ra gli altri fotti anche 
la vicenda della nomina di 
un diret tore generale effet
tuata senza concorso. In se
guito il dire ' tore nominato 
dovette lasciare il posto ed 

il concorso si potè svolgere 
Ma perchè tut to questo si 

verificasse perchè, dopo il 
primo passaggio di mano del
l'inchiesta. questa andasse 
avant i , ci seno volute dure 
lotte del sindacato, una inda
gine a t ten ta da par te dei suoi 
dirigenti. 

Si giunse, at t raverso regi
strazioni telefoniche, nddirit-

pi partito") I 
OGGI ' j 

Camposano: ore 10, assem- ! 
blea sulle pensioni con For- : 
mica: Piscinola: ore 10. riu- j 
nione delle segreterie delle . 
sezioni di Piscinola e Maria- | 
nella con Maida: S. Anasta- i 
s ia: ore 10. dibatt i to pubbli- j 
co sulle pensioni con Papa : 
Portici: ore 10. congresso del 
circolo della FGCI con Caiaz- ) 
zo. I 
DOMANI ! 

Somma Vesuviana: ore 18 ! 
e 30. comitato direttivo con i 
Dottorini: Marianella: ore 18. J 
assemblea sulle pensioni con ! 
Francese. 

tura a smascherare un lavo
ratore dell'ATACS che. con 
un abile sistema di copertu
re politiche, era riuscito ad 
impiantare un vero e proprio 
mercato dei posti. 

Quando la data della pri
ma udienza è s ta ta spostata 
nessuno ha ricevuto avvisi: 
o. per lo meno, va detto che 
il compagno Forte, testimo
ne centrale del processo, ha 
saputo del cambiamento di 
data da un avvocato desìi 
imputati . 

In tan to nella riunione che 
doveva eleggere il nuovo CDA 
dell'ATACS, l 'altro ieri, è 
s tato eletto solo il presiden
te E' Michele Giannat tas io . 
segretario provinciale del!a 
DC. 

Un documento firmato da 
PCI e PSI definisce l'elezio
ne « a t to irresponsabile la 
cui gravità prescinde dalla 
persona eletta ed investe la 
scelta politica di fondo. An
cora una volta — continua il 
documento — la DC ha scel
to di privilegiare le faide 
aper te al suo interno piutto
sto che affrontare i proble
mi aperti della ci t tà e della 
provincia »'. 

Fabrizio Feo 

Parla la giovane drogata che ci ha scritto ieri 

«Ora mi danno la morfina 
Vi racconto la mia storia» 

Ha l'aria es t remamente gio
vanile, anche se ha già 28 
anni. Magra, molto magra. 
piccola, i gesti veloci, il mo
do di parlare rapidissimo. E' 
una di quei tossicodipenden
ti che hanno firmato la let
tera che abbiamo pubblica
to ieri: gli « stanchi di mo
rire />. 

Ila accettato volentieri di 
parlare. Le domande sono 
t an te ; molte provocatorie. 
Ma lei non si lascia smonta
re tacilmente. Accetta di spie
gare la sua scelta, non la con
siglia se non ai suoi peggio
ri nemici («« chi crede, per 
esempio, che chi si droga fa 
orge continue, come i po
liziotti ») ma la difende, co
me l'unica cosa che la faccia 
s ta re bene. 

In tanto qualche particola
re della sua storia. 

« Non è molto interessante. 
Sono figlia di insegnanti, a 
casa mia i miei non sono 
mai andati molto d'accordo 
e forse proprio per questo 
ho deciso di sposarmi molto 
giovane. Ho una bambina. 
Mio marito conosce tutte le 
mie vicende, non condivide 
la mia scelta ma e un uomo 
aperto, intelligente, per cui 
comprende ». 

« Sono ipersensibile, ito mo
menti ancìie lunghi di de
pressione. I tipi come ni3 to
no i migliori candidati dia 
droga. Hanno bisogno di una 
sostanza per sopravvivere ed 
io ho cominciato ad affron
tare la vita solo con l'eroi
na ». 

Quando hai cominciato'-" 
« Due anni fa. Direttamen

te con l'ero. Sono sciocch"z-
ze quelle che si dicono a 
proposito dell'escalation dal 
fumo alle droghe pesanti. Io 
ho fumato, ma tempo prima, 
e raramente. Ho scelto l'eroi
na perché volevo provarla, 
non perchè mi ci ha costret
to il fumo ». 

Chi te l'ha procurata? 
« Amici. Ma l'ho chiesta io. 

Primu me l'hanno regalata. 
Quando ho dovuto comincia
re a comprarla sono comin
ciati i dolori ». 

Perché? 
« A Napoli c'è il mercato 

peggiore: la " roba " costa 
moltissimo, 200 mila il gram
mo, ed è la più tagliata. I-
noltre non si trova facilmen
te perchè è un posto di pas
saggio. non di consumo del
la sostanza. Ma adesso le co
se possono andare, meglio 
(per noi chiaramente) perchè 
anche le giovani generazio
ni della malavita cominciano 
a fame uso ». • 

E allora? 
« Allora sono stati mesi di 

inferno. Ore nelle strade ad 
aspettare lo spacciatore quan
do riuscivi ad avere i soldi. 
Giornate intere alla ricerca 
dei soldi quando non ne. a-
vevi. Io non sono capace, di 
rubare. Ho chiesto sola: a 
mio marito, ai miei paren
ti. Poi ho cominciato a pro
stituirmi >\ 

Ma non potevi smettere? 
« Sono rischi normali. An

che i ricchi rubano, sparcia-
no. si prostituiscono. La 
" roba " ti richiede soldi, 
sempre più soldi. Ed è in ri
cerca ansiosa dì questi soldi 
che riempie la giornata di 
qualunque eroinomane. Se 
non dovessero fare questo 
sarebbero delle persone nor
mali, che invece di bere o 
andare a donne si " buca
no " ». 

Basta dare la sostanza, al
lora, per eliminare i vostri 

problemi? 
« Non voglio dire che l'ero 

è la felicità. Non la consi
glierei a mia figlia, per esem
pio. Dico solo clic se ci (les
sero la sostanza perlomeno 
noi tutti avremmo una vita 
meno tragica, più vivibile. :o 
stavo per impazzire pinna di 
conoscere il gruppo di g.o-
vani medici che ora mi cu
rano. Sono arrivata a tassia
te mio marito e mia )ig'..a 
per andare a Milano ». 

Perché Milano? 
Sorride. « Milano è un pa

radiso per i tossicomani. Il 
mercato è ricchissimo, è ro
ba di prima qualità, costa 
di meno e siamo talmente in 
tanti che anche la polizia 
ci lascia in pace >. 

Perché sei tornata allora? 
« A'OH soportavo il mestiere 

della prostituta. Ero stanca 
e nemmeno l'ero mi faceva 
dimenticare le umiliazioni 
che subivo. Ma quando sono 
tornata è ricoviinciato l'in
ferno. Avevo deciso di cani-
boare strada, mu non sape
vo a eh i rivolgenti i ». 

Volevi smetterla allora? 
« Non farmi dire cose che 

non penso. No, non di smet
tere. Non so se smetterò. 
Volevo che mi si desse qual
cosa che non ini facesse sof
frire, un farmaco clic, anche 
se non era come l'ero, mi 
aiutasse a stare '' bene " 
Io stesso. E così ho letto l'ap
pello dei medici. Ho toccato 
il cielo con un dito, veramen
te, devi dirlo. Sono andata 
da loro e adesso eccomi qua ». 

Come vi curano Massimo 
Miniero e gli altri medici? 

« Ci danno dosi di morfi
na settimanali, a me per e-

sciupio 30; e noi dobbiamo 
sapercele gestire. Non una in 
più: fatti nostri se le con 
Mimiamo prima. Ma non fi 
ntsce qui il nostro rapporto. 
Abbiamo riunioni, discutiti 
ino. Per esempio al convegno 
sulla droga che ha fatto il 
comitato regionale della 
FGCI io ho partecipato e il 
giorno dopo abbiamo di
scusso della posizione di Cau
dini ». 

« C'osi ieri ci siamo riuni
ti per discutere il nostro in
tervento al seminario che fa
rà la FLM. Due mesi fa io 
non sarei venuta mai qui. 
nella redazione dell'Unità, né 
mi sarebbe venuto in mente 
di partecipare ad un conve
gno ». 

Cosa proponi allora? 
« 1) La modifica allu legge. 

Bisogna capire cosa significa 
'' modica quantità ". 2) Cen
tri dove ci sia ' anche som
ministrazione farmucolou'ir't 
senza il ricatto della disin
tossicazione, ricatto tra l'al
tro mutile. 3) Informazione 
corretta, sembra inutile r/> 
pure quanti equivoci fra il 
fumo, l'ero o la cocaina. Inu
tile dirti che io sono per
ché si somministri eroina. 
Ma mi accontenterei anche 
di morfina ». 

La morfina non le piace, 
la prende per s tare calma. 
tranquil la. Dice che non 
smetterà , ma in tan to si è 
già incamminata su un 'a l t ra 
s t rada . Non ha più « sballo ». 
lavora, scrive ai giornali, fa 
irunioni, partecipa a conve
gni. E se stesse già smet
tendo? 

m. t. 

Oggi alle urne 
48 mila cittadini 

CASERTA — Oggi e domani 
dovranno esercitare il loro 
diritto di voto 48.280 eletto
ri per eleggere complessiva
mente 105 consiglieri comu
nali (40 a Maddaloni, 30 a 
Marcianise, 20 a Villa Liter-
no e infine 15 a Giano Vetu
sto. il solo dei 4 comuni dove 
non si voterà con il sistema 
proporzionale). 

Si vota anche a Cervinara 
(Av) e Ginestra degli Schia-
voni (Bn) . Si t r a t t a di elezio
ni « ant ic ipate »: in quan to 
in tu t t i e 4 i casi non si tor
na alle urne alla scadenza 
na tura le : per Maddaloni. 
Villa Literno e Giano Vetusto 
si vota con alcuni mesi di 
anticipo rispetto all'80 men
tre a Marcianise appena a 
poco più di un anno dalla 
consultazione del maggio '78. 

Ovunque la paralisi — bi
sogna dirlo chiaro anche in 

queste ore delle votazioni — 
è s ta ta imposta da una DC 
che. invece di andare ad un 
dialogo ed a una collabora
zione con le forze di s inistra. 
ha scelto la s t rada del « tan
to peggio tan to meglio ». 

Questo part i to ha antepo
sto i suoi gretti interessi di 
parte e di potere a quelli del
la collettività gravemente pe
nalizzata dalla paralisi della 
Istituzione. 

Basterà citare per tu t t i il 
caso di Maddaloni dove tut
ti i consiglieri comunali del
la DC si dimisero per impor

re la loro t raco tan te decisio
ne di sciogliere il Consiglio: 
decisione che passò però solo 
grazie al compiacente appog
gio di un consigliere fascista. 
E ciò ment re incancrenivano 
problemi annosi, come quello 
della casa tin questo comune 
le amministrazioni democri
s t iane succedutesi in tu t t i 
questi anni non sono s ta te 
capaci di fare una benché mi
nima risposta allo « storico » 
problema dei rioni malsani) . 

A Maddaloni gli elettori so
no 21.813 (10.476 uomini e 
11.337 d o n n e ) : dalle elezio
ni del 1975 usci fuori la se
guente topografia consilia
re : 18 seggi al la DC, 12 al 
PCI . 5 al PSI . 2 al PSDI . 2 
al MSI e 1 Democrazia pro
letaria. 

Invece 20.400 (9851 uomini 
e 10.549 donne) sono i citta
dini che si recano alle urne 
a Marcianise. men t r e i segei 
casi erano r ipart i t i t r a i 
vari gruppi politici: 15 alla 
DC. 5 al PCI. 5 al PSDI e 
5 al PSI . 

5.385 di cui 2.631 uomini e 
2.754 donne sono gli elettori 
di Villa Literno che dovran
no ridisegnare la nuova to
pografia del Consiglio comu
nale che s tando a l voto del 
1975 era di 6 seggi agli indi
pendenti della lista delle 
« Tre Rese » (poi confluiti 
nella D O . 2 alla DC. 4 al 
PCI. 6 al PSI . 1 al PRI ed 
1 al MSI e i a Democrazia 
Proletaria. 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica ••• 
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anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

• • esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 

urbana di Napoli 

j La S IP ricorda che è in corso il cambio di 
i alcuni numeri telefonici compresi neìie seguen-
! ti numerazioni: 

da 290000 a 299999 

da 440000 a 449999 

da 450000 a 459999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro già anti
cipato ai singoli abbonat i interessati con carto
lina raccomandala, viene eseguito iti relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

Si suggerisce comunque agii interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti . 
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